
Non si sblocca la disputa sul gas
traRussia eUcrainachehaporta-
to al taglio dei rifornimenti all'
Ue. Oggi gli osservatori europei
partiranno per monitorare il ga-
sdotto ucraino senza un accordo
conMosca. E' questo il magro ri-
sultatodiunagiornatadi freneti-
cinegoziati aBruxelles tra i verti-
ci di Gazprom e Naftogaz, le
compagnie di bandiera del gas
russa e ucraina, e i responsabili
dell'Ue.
I rappresentanti ucraini han-

no siglato un accordo a Bruxel-
les per l'arrivo degli osservatori,
checomprenderannoanche rap-
presentanti di aziende europee,
maMosca ha puntato i piedi sul-
la presenza di esperti russi. Sen-
za di questi i rubinetti rimarran-
no chiusi.
DalCremlino il premier Vladi-

mir Putin ha accusato l'Ucraina
di aver fatto fallire il negoziato,
hadettodivolerdiscutere laque-
stione con Barroso e Berlusconi
e ha minacciato di dirottare il
gas bloccato da Kiev in Cina con
un nuovo gasdotto. Ier sera Pu-
tin ha parlato al telfono con il
premier italiano.
"Siamo delusi dalla posizione

della Russia", ha dichiarato a fi-
negiornataMartinRiman,mini-
stro dell'Energia della Repubbli-
ca ceca, presidente di turno Ue,
che ha condotto i negoziati.
"Non posso dire quando ri-

prenderanno le forniture russe",
ha ammesso il commissario Ue
all'Energia Andris Piebalgs. Og-
gi si riuniranno a Bruxelles gli
esperti dei Ventisette nel Grup-

po di coordinamento del gas e lu-
nedì i ministri europei dell'Ener-
gia.
In Italia invece, al terminedella

riunionedelComitatodi emergen-
za per la crisi del gas, il ministro
per lo Sviluppo economico Clau-
dio Scajola ha rassicurato che da
noi "non c'è nessun allarme". Cer-
to, ha ammesso il ministro, "il gas
russoè importanteper l'economia
del nostro Paese e se mancasse
per un lungo periodo sarebbe un
problema"maalmomento "lamo-
bilitazione politica è forte".
Anche per l'Eni "la situazione è

tranquilla", ha confermato l'Ad
del gruppo Paolo Scaroni,mentre

l'AddiEdison,UmbertoQuadrino
ha escluso la possibilità di ricadu-
te sui consumatori.
Intanto l'Italia continua ad at-

tingere alle proprie riserve per

compensare il blocco del gas rus-
so.Nellamattinata di ieri il prelie-
vo è arrivato a 177 milioni di me-
tri cubi, facendo scendere la capa-
cità totaledegli stoccaggidal 77%

Ordini in calo per Boeing
Il leader mondiale è Airbus

Nel2008 Boeing ha ricevuto or-
dini per 662 aerei, il 53% in me-

no rispetto al 2007. Il colosso usa per-
de così il primato di vendite in favore
della europea Airbus, che a fine no-
vembre aveva già raccolto ordini per
756 velivoli. Per Boeing si tratta del
primo anno con meno di mille ordini
dal 2004. Nel 2008 sono scese anche
le consegne (-15% a 375 aerei), in gran
parte a causa dello sciopero che ha
bloccato la produzione per due mesi.

Bilancio 2008

economia@unita.it

Per il vertice dell’Eni
«la situazione italiana
è tranquilla»

I negoziati di Bruxelles tra le
compagnie energetiche di Rus-
sia e Ucraina si sono conclusi
senza mediazione. Intanto pas-
sano i giorni, la crisi non si ri-
solve e le riserve di gas diminu-
iscono.
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p Russia L’«amico» Putin non firma nessun accordo con l’Ucraina e telefona a Berlusconi

p Il governo Piano per riprendere le estrazioni nell’Adriatico, protestano Lega e Verdi
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Guerradel gas, niente intesa
MaScajola è ottimista
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